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	Richiesta di applicazione della pena




Tribunale di … … … [footnoteRef:1] [1:  Oppure, indicare l’autorità giudiziaria alla quale va formulata la richiesta di applicazione della pena: “Giudice dell’udienza preliminare di ... ... ...”; “Tribunale in composizione monocratica (o collegiale) di ... ... ...”; “Corte di assise di ... ... ...”.] 




Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore e procuratore speciale di …. … … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. … ... ... [footnoteRef:2], come da nomina che si allega [footnoteRef:3], chiede che venga applicata la pena di seguito determinata [footnoteRef:4]. [2:  La richiesta può essere formulata anche personalmente.]  [3:  A dimostrazione della legittimazione, va sempre allegata la procura speciale.]  [4:  Ai fini della determinazione della pena finale vanno seguiti i vari passaggi come elencati.] 

1. Pena base: … … … [footnoteRef:5] [5:  Nell’ipotesi di più reati oggetto dell’imputazione, la pena base, dalla quale muovere per giungere alla pena finale, va individuata nella sanzione prevista per il reato più grave.] 

2. Aumentata per la sussistenza delle circostanze aggravanti (indicare le circostanze) /ovvero/ Diminuita per la sussistenza delle circostanze attenuanti (indicare le circostanze) [footnoteRef:6]: … … ... [footnoteRef:7] [6:  L’aumento o la diminuzione della pena base sono quantificati a seconda del numero e della specie delle circostanze.]  [7:  Indicare la pena frutto dell’aumento o della diminuzione. Nell’ipotesi di una pluralità di circostanze aggravanti o attenuanti, prima di giungere alla pena complessiva va specificato il singolo aumento o la singola diminuzione di pena relativi ad ognuna. Nel caso di concorso di circostanze aggravanti ed attenuanti si perviene alla determinazione della pena dopo il giudizio di comparazione tra le stesse (art. 69 c.p.): a) se le circostanze aggravanti sono prevalenti sulle circostanze attenuanti, la pena va aumentata; b) se le circostanze aggravanti sono equivalenti alle circostanze attenuanti, la pena resta invariata; c) se le circostanze attenuanti sono prevalenti sulle circostanze aggravanti, la pena va diminuita.
Il giudizio di comparazione, con i limiti previsti (art. 69, comma 4, c.p.), può interessare anche le circostanze per le quali la legge prevede una pena di specie diversa o ne determina la misura in modo indipendente, ma gli aumenti o le diminuzioni vanno definiti in maniera autonoma rispetto a quella ordinaria (art. 63 c.p.): il rischio del mancato rispetto di tale principio è la illegalità della pena, con le debite conseguenze sulla definibilità dell’accordo.
Inoltre, a proposito della legalità della pena finale, non è legittimo un giudizio di comparazione soltanto tra alcune circostanze, con esclusione di altre pur sussistenti. Ciò, in virtù del carattere unitario ed inscindibile di tale giudizio.] 

3. Aumentata per il concorso formale o la continuazione (art. 81 c.p.): … … … [footnoteRef:8] [8:  Indicare la pena frutto dell’ulteriore aumento. Va individuata la sanzione complessiva dopo aver specificato la quantità di pena che si attribuisce, a titolo di aumento, per ogni reato. Ciò, sia nel concorso formale che nella continuazione. Es.: aumento di ... ... ... per il reato di cui al capo a); aumento di ... ... ... per il reato di cui al capo b); ecc.
Nell’ipotesi di mancato rispetto dei limiti previsti dalla legge nelle singole fasi di determinazione della pena, non sono pacifiche le conseguenze sul rito di una pena “parziale” illegale. Infatti, a fronte d una pena “finale” legale, si sostiene, da un lato, che la pena “parziale” illegale non ha alcun effetto sull’accordo, dall’altro lato, che tale illegalità può estendere i suoi effetti all’accoglimento del rito. La prima opzione sembra quella, in concreto, adottabile: è sulla pena finale che il giudice sofferma la valutazione decisiva di congruità. ] 

4. Ridotta per il rito … … …
5. Pena finale pari a … … … [footnoteRef:9]. [9:  La pena finale non può essere inferiore ai minimi previsti dalla legge per ogni “specie” (reclusione, arresto, multa, ammenda; artt. 23-26 c.p.). A contrario, la pena è illegale ed il rito non è definibile o comunque è passibile di censura in sede di controllo di legittimità (ricorso per Cassazione). La pena finale non può essere superiore ai cinque anni di reclusione, nell’ipotesi della forma ordinaria (art. 444, comma 1, c.p.p.), ed ai due anni di reclusione, nell’ipotesi della forma speciale (art. 444, comma 1 bis, c.p.p.). Il mancato rispetto dei limiti massimi rende inammissibile il rito. ] 

(volendo) La richiesta è subordinata alla concessione della sospensione condizionale della pena.
(volendo) Il sottoscritto chiede che la pena sia sostituita con la … … … [footnoteRef:10]. [10:  La sostituzione è possibile soltanto se la pena finale rientra nei limiti fissati dall’art. 53, comma 1, l. 24 novembre 1981, n. 689: due anni con la semidetenzione; un anno con la libertà controllata; sei mesi con la pena pecuniaria.] 

(volendo) Il sottoscritto chiede, a norma dell’art. 133-ter c.p., di pagare la pena pecuniaria in n. … ... … rate, ognuna da Euro … … … [footnoteRef:11]. [11:  È necessario specificare le ragioni connesse alla difficoltà economica, onde ottenere la rateizzazione.] 

(volendo) Il sottoscritto chiede che la pena sia sostituita, a norma dell’art. 73, comma 5-bis, d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309, con quella del lavoro di pubblica utilità [footnoteRef:12]. [12:  Non in tutti i casi e per ogni pena è possibile. È necessario che: il condannato sia tossicodipendente o comunque assuntore di stupefacenti; la pena detentiva non sia superiore ai sei mesi (artt. 52 e 54, d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274).] 


Luogo e data
 Sottoscrizione del difensore-procuratore speciale



